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1 Premessa 

La presente valutazione previsionale d’impatto acustico viene redatta per conto del Signor 

RUELLA Giuseppe, nato ad Asti il 20.10.1954, residente a Fubine (AL), via San Giovanni 

Bosco n. 16, cod. fisc. RLL GPP 54R20 A479I titolare dell’impresa individuale RUELLA 

GIUSEPPE ESCAVAZIONI, con sede in Fubine (AL), via San Giovanni Bosco n. 18, codice 

fiscale e partita IVA n. 00537520066, a corredo del progetto di coltivazione di una cava di 

sabbia e ghiaia ubicata in località in località “Casone” del Comune di Castagnole delle Lanze 

(AT). 

 

Lo studio, strutturato sulla base dello schema fornito dalla Deliberazione della Giunta 

Regionale del Piemonte n. 9-11616, del 2 febbraio 2004, ha lo scopo di: 

- caratterizzare il clima acustico prima dell’avvio dell’attività (clima acustico attuale); 

- prevedere l’impatto acustico generato sul territorio dall’attività in progetto (clima 

acustico post-operam); 

- verificare il rispetto dei limiti acustici previsti dalla vigente normativa in materia; 

- suggerire eventuali interventi di mitigazione da mettere in atto per ridurre gli impatti. 

 

 

1.1 Quadro di riferimento normativo 

Il quadro normativo all’interno del quale si inserisce il presente studio è costituito dalle seguenti 

disposizioni legislative emanate a livello nazionale e regionale in materia di inquinamento 

acustico: 

 Normativa nazionale 

- Legge 26 ottobre 1995, n. 447 - “Legge quadro sull'inquinamento acustico” 

- D.M. Ambiente 11 dicembre 1996 – “Applicazione del criterio differenziale per gli 

impianti a ciclo produttivo continuo” 

- D.P.C.M. 14 novembre 1997 – “Determinazione dei valori limiti delle sorgenti 

sonore” 

- D.P.C.M. 5 dicembre 1997 – “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli 

edifici” 

- D.M. Ambiente 16 marzo 1998 – “Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell'inquinamento acustico” 

- D.P.C.M. 31 marzo 1998 – “Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri 

generali per l'esercizio dell'attività del tecnico competente in acustica” 

- D.P.C.M. 16 aprile 1999 – “Regolamento recante norme per la determinazione dei 

requisiti acustici delle sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento danzante e di 

pubblico spettacolo e nei pubblici esercizi” 

- D.M. Ambiente 20 maggio 1999 – “Criteri per la progettazione dei sistemi di 

monitoraggio per il controllo dei livelli di inquinamento acustico in prossimità degli 

aeroporti nonchè criteri per la classificazione degli aeroporti in relazione al livello 

di inquinamento acustico” 

- D.M. Ambiente 3 dicembre 1999 – “Procedure antirumore e zone di rispetto negli 

aeroporti” 

- D.M. Ambiente 29 novembre 2000 – “Criteri per la predisposizione, da parte delle 

società e degli Enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle relative 

infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e abbattimento del rumore” 
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- D.P.R. 4 aprile 2001, n. 304 – “Regolamento recante disciplina delle emissioni 

sonore prodotte nello svolgimento delle attività motoristiche, a norma dell'articolo 11 

della Legge 26 ottobre 1995, n. 447” 

- D.P.R. 30 marzo 2004, n. 142 – “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare” 

- D. Lgs. 19 agosto 2005, n. 194 – “Attuazione della direttiva 2002/49/Ce relativa alla 

determinazione e alla gestione del rumore ambientale” 

 Normativa regionale 

- Legge regionale 20 ottobre 2000, n. 52 - “Disposizioni per la tutela dell'ambiente in 

materia di inquinamento acustico”  

- D.G.R. 2 febbraio 2004, n. 9-11616 – in attuazione dei disposti dell'art. 3, comma 3 

lettera c) della L.R. 52/2000, stabilisce i "Criteri per la redazione della 

documentazione di impatto acustico" 

 

1.2 Definizioni 

I termini tecnici utilizzati nel seguente documento sono definiti nell’art.2 della Legge 26 ottobre 

1995, n. 447, nell’allegato A al D.P.C.M. 01/03/1991, nel D.P.C.M. 14/11/1997, nel D.M. 

16/03/1998 e dal D.P.R. 142/04 

 Inquinamento acustico: l’introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente 

esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane, pericolo per 

la salute umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, 

dell’ambiente abitativo o dell’ambiente esterno o tale da interferire con le legittime 

fruizioni degli ambienti stessi. 

 Ambiente abitativo: ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di 

persone o di comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli 

ambienti destinati ad attività produttive, salvo per quanto concerne l'immissione di 

rumore da sorgenti sonore esterne ai locali in cui si svolgono le attività produttive. 

 Punto ricettore: 

- Qualsiasi edificio adibito ad ambiente abitativo comprese le relative aree esterne di 

pertinenza 

- Qualsiasi edificio adibito ad attività lavorativa o ricreativa comprese le aree esterne di 

pertinenza 

- Aree naturalistiche vincolate 

- Parchi pubblici 

- Aree esterne destinate ad attività ricreativa ed allo svolgimento della vita sociale della 

collettività 

- Aree territoriali edificabili già individuate dai piani regolatori generali e loro varianti 

generali 

 Sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli 

immobili anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; le infrastrutture 

stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, commerciali ed 

agricole; i parcheggi; le aree adibite a stabilimenti di movimentazione merci; i depositi 

dei mezzi di trasporto di persone e merci; le aree adibite ad attività sportive e ricreative. 

 Sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese al punto precedente. 

 Sorgente sonora specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la 

causa del potenziale inquinamento acustico. 
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 Limiti di emissione: livelli massimi di rumore che possono essere immessi da una singola 

sorgente sonora fissa e si applicano a tutte le aree del territorio ad essa circostanti 

secondo la rispettiva classificazione acustica.  

I valori limite di emissione si riferiscono all’ambiente esterno (anche se il D.P.C.M. del 

14/11/1997 non lo dice esplicitamente).  

I rilievi fonometrici vanno eseguiti negli spazi utilizzati da persone e comunità.  

Il D.P.C.M. del 14/11/1997 precisa (o meglio modifica) il significato di valore limite di 

emissione definito dall’art. 2 comma 1, lettera e) della Legge 447/95. 

Mentre in quest’ultima il valore di emissione di una sorgente si riferiva al rumore 

misurato in prossimità della sorgente stessa, nel decreto il valore di emissione si 

configura (per le sorgenti fisse) come il rumore immesso in tutte le zone circostanti ad 

opera di una singola sorgente sonora. 

Con l’entrata in vigore del D.Lgs. 42/2017 è cambiata la definizione del limite di 

emissione (come chiaramente riportato nella nuova versione dell’art. 2 della Legge 

447/95 a seguito delle modifiche introdotte dagli artt. 9, 18 e 24 del D.Lgs. 42/2017) e 

risulta chiaro che il livello di emissione va valutato in prossimità della sorgente. 

I valori limite di emissione delle sorgenti mobili e dei singoli macchinari costituenti le 

sorgenti sonore fisse sono altresì regolamentati, dove previsto, dalle norme di 

omologazione e certificazione delle sorgenti stesse. 

 Limiti assoluti di immissione: livelli massimi di rumore che possono essere immessi 

dall’insieme di tutte le sorgenti sonore misurati in prossimità dei ricettori.  

I valori limite assoluti si riferiscono all’ambiente esterno. 

Per le infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime e aeroportuali i limiti di immissione 

non si applicano all’interno delle fasce territoriali di pertinenza. 

All’esterno di tali fasce di pertinenza, dette sorgenti, concorrono al raggiungimento dei 

limiti assoluti di immissione. 

All’interno delle fasce di pertinenza, le singole sorgenti sonore fisse devono rispettare i 

limiti di emissione, mentre nel loro insieme devono rispettare i valori assoluti di 

immissione. 

Appositi decreti definiscono l’ampiezza delle fasce di pertinenza delle infrastrutture ed i 

relativi limiti di immissione legati alla componente del rumore rispettivamente stradale, 

ferroviaria, aerea. 

 Valori di attenzione: il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio 

per la salute umana o per l’ambiente. 

 Valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo 

periodo con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli 

obiettivi di tutela previsti dalla legge. 

 Tempo di riferimento (TR): Rappresenta il periodo della giornata all’interno del quale si 

eseguono le misure. La durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: 

quello diurno compreso tra le h 06:00 e le h 22:00 e quello notturno compreso tra le h 

22:00 e le h 06:00. 

 Tempo a lungo termine (TL): Rappresenta un insieme sufficientemente ampio di TR 

all’interno del quale si valutano i valori di attenzione. La durata di TL è correlata alle 

variazioni dei fattori che influenzano la rumorosità di un periodo. 

 Tempo di osservazione (TO): Rappresenta un periodo di tempo compreso in TR nel quale 

si verificano le condizioni di rumorosità che si intendono valutare. 

 Tempo di misura (TM): All’interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno 

o più tempi di misura TM , di durata pari o minore del tempo di osservazione, in funzione 
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delle caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo tale che la misura sia 

rappresentativa del fenomeno. 

 Livello di rumore ambientale (LeqA): E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato “A”, prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante 

un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo 

e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l’esclusione degli eventi 

sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale 

della zona. E’ il valore che si confronta con i limiti massimi di esposizione (immissione): 

- Nel caso di limiti differenziali è riferito a TM 

- Nel caso di limiti assoluti è riferito a TR 

Nel caso di una valutazione previsionale questo valore può essere valutato come somma 

del livello residuo LR (anche definibile come Livello di Rumore Ambientale ante-

operam) e livello di emissione della specifica sorgente. 

 Livello di rumore residuo (LeqR): E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato “A”, che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve 

essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale 

e non deve contenere eventi sonori atipici. 

 Livello differenziale di rumore (LD): Differenza tra il livello di rumore ambientale (LA) e 

quello residuo (LR): LD = LA – LR 

 Livello di emissione (LeqE): E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato “A”, dovuto alla sorgente specifica. E’ il livello che si confronta con i limiti di 

emissione. Nel caso di una valutazione previsionale questo valore viene valutato con 

appositi algoritmi di calcolo. 

 Fattore correttivo (K): E’ la correzione in dB(A) introdotta per tener conto della presenza 

di rumori con componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza il cui valore è il 

seguente: 

- Per la presenza di componenti impulsive: KI = 3 dB(A) 

- Per la presenza di componenti tonali: KT = 3 dB(A) 

- Per la presenza di componenti di bassa frequenza: KB = 3 dB(A) 

 Livello di rumore corretto (LC): E’ definito dalla relazione LC = LA + KI + KT + KB. 
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2 Descrizione dell’attività in progetto 

L'area interessata dall'attività estrattiva oggetto della presente domanda, è localizzata nella 

pianura alluvionale del fiume Tanaro in sponda sinistra idrografica. 

Le distanze dai principali centri urbani sono le seguenti: circa 2,5 Km in linea d’aria a sud est dal 

centro dell’abitato di Govone, Fraz. Canove e a circa 3 Km in linea d’aria ad est dal centro 

dell’abitato di Magliano Alfieri, Fraz. Cornale. 

Dal punto di vista amministrativo i terreni in oggetto appartengono al territorio del Comune di 

Castagnole delle Lanze (AT) e risultano in disponibilità della Ditta istante. 

La località sede dell'escavazione è visibile nella tavoletta III N.E. "Costigliole d’Asti" del foglio 

69 della Carta Geologica d'Italia, edita a cura dell'Istituto Geografico Militare in scala 1:25.000 e 

nella Carta Tecnica Regionale DBTre 2017 edita in scala 1:10.000 a cura del Servizio 

Cartografico della Regione Piemonte (vedi figura 2.1/1).  

 

 
Figura 2.1/1– Estratto Carta Tecnica Regionale DBTre 2017 
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Trattandosi di una cava di pianura il metodo di coltivazione da adottare per l’intervento estrattivo 

in oggetto è del tipo a fossa con approfondimento per strisciate successive parallele larghe 20-30 

mt. Le strisciate presenteranno asse O-E e direzione di avanzamento S-N. 

 

Le modalità operative di intervento si articolano, sinteticamente, nei seguenti distinti momenti: 

attività a)  escavazione ed accantonamento all’interno dell’area di cava del materiale 

superficiale per una profondità di 0,80 metri (0,30 m di terreno vegetale + 0,50 m 

di sterile limoso-sabbioso); 

attività b) escavazione del materiale di cava composto da sabbia e ghiaia per una    

profondità complessiva pari a circa metri 3,40;  

attività c) ritombamento della fossa di cava utilizzando il terreno sterile presente a copertura 

del giacimento, gli sfridi non utilizzabili per questioni qualitative e le terre e rocce 

da scavo provenienti da cantieri esterni (per una potenza complessiva di 3,40 

metri). In questo modo si uniformerà la quota su tutta la strisciata che risulterà 

quindi pronta per il successivo riporto del terreno vegetale. 

attività e) ripristino dello strato di terreno vegetale per uno spessore di 0,30 m circa sulla 

striscia già sfruttata del giacimento. 

 

Si rimanda per maggiori dettagli in merito agli elaborati di progetto. 
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2.1 Caratteristiche temporali dell’attività in progetto 

Nel presente paragrafo vengono specificate le caratteristiche temporali dell’attività che sono 

riassunte nella seguente tabella: 

 

caratteristiche temporali dell’attività in progetto 

Stagionalità L’attività presenta un certo carattere stagionale in quanto viene 

interrotta nei periodi più piovosi o con  condizioni meteorologiche 

più sfavorevoli (neve e gelo) 

Ciclo produttivo Non continuo 

Orario di attività 8:00 – 12:00 

13:00 – 18:00 

Frequenza di esercizio Quotidiana 

 

 

 

3 Descrizione delle sorgenti di rumore connesse all’attività in progetto 

Data la natura del materiale estratto i mezzi meccanici che verranno utilizzati per l’escavazione 

saranno costituiti dalle usuali macchine di movimento terra: escavatori a benna rovescia, pale 

gommate o cingolate ed autocarri. 

L’attività in progetto prevede sostanzialmente due diverse lavorazioni:  

- escavazione e carico degli autocarri  

- trasporto degli inerti.  

Le sorgenti rumorose connesse con le lavorazioni appena descritte sono le seguenti: 

- Escavazione e carico dei mezzi:  escavatore cingolato ed autocarro 

- Trasporto:   autocarro 

 

Con riferimento a ciascuno dei macchinari occorre quindi disporre del dato di potenza acustica 

caratteristico, ovvero delle emissioni sonore che caratterizzano il macchinario quando in attività. 

A questo fine è stata condotta una indagine nel database elaborato dal Comitato Paritetico 

Territoriale per la prevenzione infortuni, l’igiene e l’ambiente di lavoro di Torino e Provincia, al 

fine di acquisire dati di potenza acustica rappresentativi delle diverse tipologia di macchinario. 

I dati di potenza richiamati nel seguito sono stati ottenuti da specifiche attività di misura a cura 

del citato Comitato Paritetico Provinciale e sono riferiti a mezzi non necessariamente nuovi o di 

ultima generazione. 

Pertanto, se tali valori possono essere considerati rappresentativi del parco mezzi che usualmente 

si ritrova nelle diverse aree di lavorazione, gli stessi valori risultano cautelativi quando vengono 

assunti con riferimento ad un assetto futuro. Si segnala infatti che i nuovi mezzi risultano 

normalmente meno rumorosi di quelli che vanno a sostituire. Tale progressivo miglioramento è 

peraltro indicato anche dalla normativa che fissa via via limiti ai valori emissivi delle macchine. 

Si veda, ad esempio, quanto in merito richiesto dalla  Direttiva 2000/14/CE dell’8 maggio 2000 

sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri concernenti l’emissione acustica 

ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all’aperto, recepita nel nostro 

ordinamento con il D.Lgs 4 settembre 2002, n.262. 

Ne consegue che i valori stimati nel presente studio possono essere considerati, per le assunzioni 

cautelative adottate, più elevati di quelli che potranno essere effettivamente rilevati. Ciò per 

effetto della progressiva sostituzione dei macchinari con altri di più recente costruzione. 
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Al fine delle simulazioni modellistiche più avanti descritte, i macchinari sono stati considerati 

tutti attivi contemporaneamente durante il periodo di prevista attività della cava.  

 

 

 
 

Figura 3-1 – dati di potenza sonora estrapolati dal database elaborato dal Comitato Paritetico Territoriale 

per la prevenzione infortuni, l’igiene e l’ambiente di lavoro di Torino e Provincia  
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Vista l’organizzazione del lavoro all’interno del cantiere estrattivo, i mezzi non opereranno in 

modo continuo ma verranno utilizzati solo in tempi parziali all’interno dell’orario di lavoro. In 

particolare pare verosimile considerare una percentuale di utilizzo del 50% per la pala e 

l’escavatore e del 40% per gli autocarri. Le potenze effettive da prendere in considerazione sono 

quindi le seguenti: 

 

 frequenza 

 31,5 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 

LW (dB) Pala gommata 112,10 119,30 108,80 104,40 101,80 103,00 99,30 95,00 92,90 87,90 

percentuale di utilizzo: 0.5 

LIVELLO 1 pesato 109,09 116,29 105,79 101,39 98,79 99,99 96,29 91,99 89,89 84,89 

LW (dB) Escavatore cingolato 108,50 104,80 118,10 111,80 111,00 108,00 105,70 99,50 94,40 88,00 

percentuale di utilizzo: 0.5 

LIVELLO 2 pesato 105,49 101,79 115,09 108,79 107,99 104,99 102,69 96,49 91,39 84,99 

LW (dB) Autocarro 106,20 102,40 97,50 96,80 96,20 98,80 94,40 89,50 86,50 81,30 

percentuale di utilizzo: 0.4 

LIVELLO 3 pesato 102,22 98,42 93,52 92,82 92,22 94,82 90,42 85,52 82,52 77,32 

 

Si ricorda infine che la somma di due o più fonti di rumore incoerenti è data dalla seguente 

formula: 


i

L

tot

i

L 1010log10

 
Si ricava quindi che il livello di potenza sonora emesso dall’attività in oggetto è pari a: 

 

 frequenza 

 31,5 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 

LW (dB) Pala gommata 109,09 116,29 105,79 101,39 98,79 99,99 96,29 91,99 89,89 84,89 

LW (dB) Escavatore cingolato 105,49 101,79 115,09 108,79 107,99 104,99 102,69 96,49 91,39 84,99 

LW (dB) Autocarro 102,22 98,42 93,52 92,82 92,22 94,82 90,42 85,52 82,52 77,32 

LW (dB) TOTALE 111,24 116,51 115,60 109,61 108,58 106,49 103,79 98,06 94,03 88,31 

Considerando poi la curva di ponderazione A: 

LW (dBA) 71,84 90,31 99,50 101,01 105,38 106,49 104,99 99,06 92,93 81,71 
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4 Descrizione delle caratteristiche costruttive dei locali 

L’attività in oggetto si svolge all’aperto.   

 

5 Descrizione dei ricettori presenti nell’area di studio 

In generale, per quanto attiene la sensibilità dei ricettori con riferimento alla salute, essi possono 

essere classificati in: 

- ricettori che presentano sensibilità alta: dove è prevista la permanenza delle persone per le 

quali è necessario garantire i migliori standard qualitativi dell’aria (ospedali, case di cura e di 

riposo, scuole, asili); 

- ricettori che presentano sensibilità media: dove è prevedibile una prolungata permanenza 

delle persone (aree residenziali, luoghi di soggiorno, ecc.); 

- ricettori che presentano sensibilità bassa: dove è ragionevole presupporre tempi di 

permanenza inferiori (aree industriali, agricole, ...). 

 

Nel caso specifico l’area di cava è posta al centro della Valle del Tanaro, molto distante sia da 

nuclei residenziali, sia da residenze isolate.  In particolare gli insediamenti più prossimi sono 

costituiti da (vedi Figura 5-1): 

- insediamento produttivo (impianto di betonaggio) 300 metri a nord; 

- prime case della frazione Canove di Govone 600 metri a nord-ovest; 

- uffici sede dell’Autostrada Asti-Cuneo 700 metri a sud-ovest. 

Si sottolinea che i ricettori R2 e R3 risultano posizionati otre il rilevato autostradale che 

costituisce un ulteriore importante fattore di attenuazione degli impatti presso i recettori. Nelle 

analisi successive verrà quindi considerato il solo recettore 1 che è sicuramente quello 

maggiormente esposto. 

 

 

 
Figura 5-1– Individuazione planimetrica dei recettori 

R1 R2 

R3 

300 m 

600 m 

700 m 
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6 Classificazione acustica del territorio 

In relazione agli adempimenti previsti in materia di inquinamento acustico dalla L.R. 52 del 20 

ottobre 2000, “Disposizioni per la tutela dell’ambiente in materia di inquinamento acustico” (in 

attuazione di quanto previsto dalla L. n. 447 del 26.10.1995), il Comune di Castagnole delle 

Lanze ha adottato la Classificazione Acustica con Delibera del Consiglio Comunale n. 49 del 

28.10.2004. 

Lo studio di zonizzazione acustica è stato realizzato seguendo le linee guida emanate dalla 

Regione Piemonte con Delibera n. 85-3802 del 06.08.2001, che prevede la suddivisione 

dell’attività in 5 fasi, dalla fase 0 alla fase 4, cioè dall’acquisizione dei dati ambientali ed 

urbanistici all’inserimento delle fasce cuscinetto” e delle fasce di pertinenza delle infrastrutture 

dei trasporti. Al termine di questo lavoro è stata elaborata una cartografia con la proposta di 

classificazione. 

Secondo la classificazione proposta, per il caso in esame si osserva che l’intera area agricola del 

comune è inserita nella Classe acustica III, che è quella solitamente individuata per le aree 

urbane interessate dal traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di 

popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, limitata presenza di attività artigianali e 

assenza di attività industriali, ovvero per le “aree di tipo misto”; e pertanto deve rispettare i 

seguenti limiti: 

 

Classe acustica III Periodo diurno (6-22) Periodo notturno (22-6) 

Limite Emissione 55 45 

Limite Immissione 60 50 
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7 Modalità di esecuzione dei rilievi di rumore 

Per l’esecuzione dei rilievi è stata utilizzata la seguente strumentazione:  

- Fonometro integratore Delta ohm HD 2010, classe 1, secondo IEC 61672-1 del 2002 

(certificato di conformità I.E.N. n. 37312-01C), IEC 60651:2001 ed IEC 60804:2000; 

- Microfono MK221 a condensatore, polarizzato a 200 V, per campo libero, ad elevata 

stabilità, tipo WS2F secondo IEC 61094-4; 

- Calibratore Delta ohm HD 9101 di livello sonoro classe 1 secondo IEC 60942:1998. 

Frequenza di calibrazione 1000hz, livelli di pressine sonora 94dB/114dB. 

Tutta la strumentazione di misura è provvista di certificato di taratura SIT che ne attesta la 

conformità alle specifiche tecniche come previsto dal D.M.Ambiente 16/03/’98. 

Il fonometro è stato impostato per effettuare la rilevazione dei parametri LAImax, LASmax e LAFmax. 

La ripetitività dell’evento sarà mostrata mediante dimostrazione grafica del livello LAF per il 

tempo di misura. Qualora non si rilevino componenti impulsive e dunque non siano soddisfatte 

tutte le condizioni ai sensi del D.M. 16/03/’98, sarà ritenuta superflua la dimostrazione grafica. 

Il fonometro è stato impostato per effettuare analisi spettrali in bande di terzi d’ottava. La 

presenza di toni puri dell’evento sarà mostrata mediante dimostrazione grafica spettrale 

sovrapposta all’andamento isofonico con intervalli di 10 dB. Qualora non si rilevino componenti 

tonali e dunque non siano soddisfatte le condizioni ai sensi del D.M. Ambiente 16/03/’98, sarà 

ritenuta superflua la dimostrazione grafica. 
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8 Clima acustico attuale 

Il clima acustico dell’area è attualmente caratterizzato dai rumori della natura e dal traffico 

veicolare della strada provinciale che lambisce l’area oggetto d’intervento. Non si evidenziano in 

zona altre sorgenti sonore degne di nota. 

 

Per determinare il clima acustico sono stati eseguiti dei rilievi fonometrici del livello di rumore 

presso i recettori più prossimi (definibile secondo la normativa come “rumore residuo” rispetto al 

rumore ambientale che si registrerà ad attività avviata). 

E’ stato effettuato un rilievo in corrispondenza del recettore R1, che risulta quello maggiormente 

esposto alla specifica sorgente di rumore indagata. 

Tale rilievo, riferito ad un tempo di misura di 10 minuti, ha fornito i seguenti risultati: 

 

RUMORE RESIDUO 

Punto 

ricettore 

 

LeqR, TM = Livello di 

rumore residuo dB(A) 

Fattori correttivi LeqR, TM = Livello di rumore 

residuo corretto dB(A) 
KI KT KB 

R1 40.6 - - - 40.6 

 

Si noti che sono stati presi in considerazione i fattori correttivi al fine di tenere in conto la 

presenza di eventuali rumori con componenti impulsive, tonali o di bassa frequenza. 

In allegato si riportano i rapporti di misura dettagliati. 

Il risultato misurato relativamente al tempo di misura (TM), in considerazione della stazionarietà 

del rumore che si è potuta verificare in sede di sopralluogo, può essere esteso a tutto il tempo di 

osservazione  (TO) compreso nel tempo di riferimento diurno (TR).  

 

Si osserva inoltre che i ricettori individuati non ricadono all’interno delle fasce di pertinenza 

acustica delle strade limitrofe (distanza > 150 m da strade di tipologia A “autostrade” – vedi 

figura 8-1). Nella verifica dei limiti assoluti di immissione, non si deve quindi procedere allo 

scorporo delle componenti legate al rumore stradale. 
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Figura 8/1– Limiti individuati per le fasce di rispetto stradali dal d.P.R. 142 del 30.03.2014 

 



ING. FEDERICO BURZIO - Tecnico competente in acustica ambientale 
(Regione Piemonte - Determinazione Dirigenziale n. 63/DB10.04 del 28/01/2010) 

 

RAPPORTO DI ESECUZIONE DI RILIEVO FONOMETRICO cod.: F1816-R1-residuo 
d

a
ti

 g
en

er
a

li
 

Committente Ruella Giuseppe Escavazioni Data 15/01/2019 

Luogo Castagnole delle Lanze (AT) Misuratore Ing. Federico Burzio 

Progetto Progetto di cava “CASONE 2” 

id
en

ti
fi

ca
zi

o
n

e 
p

u
n

to
 d

i 
ri

li
ev

o
 

Individuazione punto di rilievo 

 

 

im
p

o
st

a
zi

o
n

i 
d

el
 r

il
ie

v
o
 

Strumento utilizzato Fonometro integratore Delta ohm HD 2010 + microfono MK221 + Calibratore Delta 

ohm HD 9101 

Taratura strumento Taratura SIT del 23/01/2017 

Condizioni meteo Sereno 

Velocità del vento Inferiore a 5 m/s 

Posizione microfono Su cavalletto. Altezza da terra pari a 1,5 metri 

Tempo di riferimento Diurno (6:00 – 22:00) 

Tempo di osservazione Dalle 9:00 alle 10:00, dalle 12:00 alle 13:00 e dalle 18:00 alle 19:00 

Tempo di misura 10 minuti 

Componenti impulsive  Fonometro impostato per effettuare la rilevazione di LAImax, LASmax e LAFmax 

Componenti tonali Fonometro impostato per effettuare analisi spettrali in bande di terzi d’ottava 

Componenti a bassa 

frequenza 

Non effettuandosi lavorazioni notturne, il fattore correttivo non viene preso in 

considerazione 

Calibrazione strumento Calibrazione al valore di 94.0 dB prima e dopo la misurazione. 

Differenza massima riscontrata: 0.0 dB. Tutti i valori sono convalidati. 

R1 



ING. FEDERICO BURZIO - Tecnico competente in acustica ambientale 
(Regione Piemonte - Determinazione Dirigenziale n. 63/DB10.04 del 28/01/2010) 

 

RAPPORTO DI ESECUZIONE DEI RILIEVI FONOMETRICI cod.: F1816-R1-residuo 
R

a
p

p
o
rt

o
 d

i 
m

is
u

ra
 

Livello di pressione sonora (dB(A) ) e Running Leq dB(A)  Leq dB(A)TM 

  

40.6 dB(A) 

Spettro 

 
Livelli statistici – livelli percentili 

 
L5 = 44,7 L10 = 43,3 L50 = 39,1 L90 = 36,4 L99 = 35,0 

Note 
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9 Valutazione previsionale dei livelli sonori generati dall’attività in progetto 

 

9.1 Livelli di emissione 

Si rammenta che il “livello di emissione” è definito come il livello continuo equivalente di 

pressione sonora ponderato “A”, dovuto alla sorgente specifica. Il livello di emissione, 

rapportato al tempo di riferimento, è il livello che si confronta con i limiti di emissione.  

 

Partendo dal livello di potenza sonora è possibile determinare il livello di emissione ad una certa 

distanza r dalla sorgente attraverso la seguente espressione: 

 

ADLL WE   

dove: 

Lw=  Livello di potenza sonora; 

D =  Indice di direttività che riflette gli effetti generati dal diagramma di emissione della sorgente 

(direttività intrinseca) e gli effetti della restrizione del campo di propagazione (direttività 

geometrica);  

A = Attenuazioni. Esistono numerosi fenomeni di attenuazione che si introducono durante la 

propagazione: attenuazione per divergenza geometrica, attenuazione per assorbimento 

atmosferico, attenuazione per effetto del suolo, attenuazione dovuta ad ostacoli. 

 

Nel caso in esame sono verificate tutte le seguenti ipotesi: 

- La sorgente reale è assimilabile ad una sorgente puntiforme. Questa modellizzazione è 

corretta nel caso in cui la distanza sorgente-ricettore è maggiore del doppio della dimensione 

massima della sorgente reale; 

- La sorgente è posta in prossimità del terreno (l’intensità acustica raddoppia nel semispazio 

positivo interessato dall’onda sonora); 

- Sono trascurabili tutte le attenuazioni ad esclusione di quella per divergenza geometrica e 

quella dovuta all’assorbimento atmosferico;   

 

E’ quindi possibile riscrivere l’espressione precedente nel modo seguente: 

 

atmWE ArLL  log208
 

 

Dove l’attenuazione dovuta all’assorbimento atmosferico può essere valutata con la seguente 

espressione:
  

1000rAatm  
 

 

nella quale α è un parametro tabellare funzione dell’umidità dell’aria e della temperatura.
 

 

Applicando le espressioni appena richiamate e considerando poi che la specifica sorgente 

potenzialmente disturbante (l’attività di cava) è attiva per solo 9 ore, è possibile ricavare il livello 

di emissione riferito al periodo di riferimento diurno attraverso la seguente espressione: 

 













R

sorgente

sorgenteeqEhTReqE
T

T
TLL log10)(16,  
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Nel caso specifico si ha: 

 

Punto 

ricettore 

Livello totale di 

emissione al 

ricettore [dB(A)] 

Classe 

acustica 

Limiti di 

emissione 

Verifica dei limiti 

di zona 

 TR diurno  TR diurno TR diurno 

R1 51.73 III 55 SI 

 

Si può quindi concludere che l’attività di cava in esame rispetta i limiti di emissione previsti 

dalla classificazione acustica comunale per la zona in esame. 

 

9.2 Livelli assoluti di immissione 

Il livello assoluto di immissione può essere calcolato partendo dai valori di rumore ambientale e 

di rumore residuo e “pesandoli” sulla base della loro durata nell’arco del periodo di riferimento. 

Tale procedura è sintetizzata nella seguente espressione: 















 1010

16, 10)(10
1

log10
RA L

sorgente

L

sorgentehTReqA TTRT
TR

L  

dove Tsorgente è il tempo, nell’arco del tempo di riferimento, durante il quale la specifica sorgente 

disturbante è attiva.  

Nel caso specifico il rumore ambientale può essere valutato come sommatoria del rumore 

residuo e del rumore dovuto alla specifica sorgente (livello di emissione): 

 

 

Punto 

ricettore 

Livello di rumore ambientale 

[dB(A)] 

 TR diurno 

R1 53.84 

 

Si ricavano quindi i seguenti risultati: 

 

Punto 

ricettore 

Livello assoluto di 

immissione al 

ricettore [dB(A)] 

Classe 

acustica 

Limiti di 

immissione 

Verifica dei limiti 

di zona 

 TR diurno  TR diurno TR diurno 

R1 51.03 III 60 SI 

 

Si può quindi concludere che nell’area in esame vengono anche rispettati i limiti di immissione 

previsti dalla classificazione acustica comunale.  

 

9.3 Livelli differenziali di immissione 

Con il rispetto del limite differenziale si intende garantire che una specifica sorgente di disturbo 

non possa alterare significativamente il clima acustico altrimenti esistente, indipendentemente 

dai limiti di emissione o di immissione assoluti vigenti in relazione alla classe di destinazione 

d’uso. Il livello differenziale di immissione è definito come la differenza tra il livello di rumore 

ambientale (LA) e quello residuo (LR): LD = LA – LR. 

La normativa prevede i seguenti limiti: 



 FEDERICO BURZIO – INGEGNERE AMBIENTALE 

 

 

Coltivazione di cava “Casone 2” – Castagnole delle Lanze Elaborato 12 – Valutazione previsionale d’impatto acustico 

RUELLA GIUSEPPE ESCAVAZIONI Pag. 18 

Il presente elaborato è di proprietà riservata dell’Ing. Federico Burzio e non può essere riprodotto, copiato, né utilizzato per nessuno scopo diverso da quello per il quale è stato 
specificatamente fornito, senza previa autorizzazione scritta dell’Ing. Federico Burzio. 

 

- 5 dB(A) nel periodo diurno (6:00 – 22:00); 

- 3 dB(A) nel periodo notturno (22:00 – 6:00); 

Il criterio differenziale non si applica però qualora ricorra una delle seguenti condizioni: 

a. l’area ricade in classe VI della zonizzazione comunale, cioè fra quelle a destinazione 

esclusivamente industriale; 

b. il livello equivalente del rumore ambientale, misurato a finestre aperte, risulti inferiore a 

50 dB(A) durante il periodo diurno e a 40 dB(A) durante quello notturno; 

c. il livello equivalente del rumore ambientale, misurato a finestre chiuse, risulti inferiore a 

35 dB(A) durante il periodo diurno e a 25 dB(A) durante quello notturno; 

d. la rumorosità sia prodotta da infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime o 

da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e 

professionali o da servizi e impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, 

limitatamente al disturbo provocato all’interno dello stesso.  

 

Il criterio differenziale deve essere verificato all’interno dell’edificio maggiormente esposto a 

finestre aperte, a finestre chiuse e nelle condizioni più cautelative in ordine alle emissioni della 

sorgente indagata ed ai livelli residuali. 

Ciò premesso risulta evidente come la verifica del rispetto del limite differenziale sia possibile, 

nelle forme stabilite dalla normativa, sostanzialmente solo in sede di verifica: in queste 

valutazioni intervengono, infatti, una moltitudine di fattori specifici dei quali non è possibile 

tenere conto in via previsionale (destinazione abitativa dei singoli locali dei ricettori, 

orientamento delle aperture, altre sorgenti interne agli edifici, ecc.). 

L’accertamento strumentale, realizzato in ambiente esterno, ed i calcoli previsionali come 

descritti nei precedenti paragrafi, non possono essere utilizzati per una verifica formale del 

livello differenziale ma permettono di ricavare informazioni indicative che potranno poi essere 

confermate attraverso una verifica di dettaglio in caso di segnalazioni di eventuali casi di 

disturbo presso i ricettori. 
 

Nel caso specifico, adottando una riduzione di 4 dB che, in base a dati di letteratura, risulta 

essere l’attenuazione riscontrabile (a finestre aperte) tra postazione di misura esterna e 

postazione interna ad un metro dalla finestra più prossima, come abitualmente considerato anche 

in alcuni studi di A.R.P.A., si ottengono i seguenti valori di rumore ambientale con tutte le 

sorgenti attive: 

 

Punto 

ricettore 

Livello di rumore ambientale (con tutte 

sorgenti attive) al ricettore [dB(A)] 

 TR diurno TR notturno 

R1 49.84 non considerato (*) 

 

Ipotizzando che il livello di rumore ambientale appena valutato possa essere assimilato al livello 

equivalente del rumore ambientale, misurato a finestre aperte, si rientra in uno dei casi di 

esclusione in quanto il livello equivalente del rumore ambientale è inferiore a 50 dB(A) durante 

il periodo diurno. 
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10 Descrizione degli interventi di mitigazione degli impatti 

Sulla base dei rilievi fonometrici e delle valutazioni effettuate nei paragrafi precedenti, si è 

verificato il rispetto di tutti i limiti normativi. 

 

Si segnala la necessità di seguire le usuali buone norme di comportamento: 

- attenta manutenzione dei mezzi impiegati (trattori agricoli), in particolare per quanto attiene i 

dispositivi di abbattimento delle emissioni acustiche; 

- rispetto degli orari di esercizio dell’attività; 

 

11 Piano di monitoraggio del rumore 

Vista la natura previsionale del presente studio, nel caso di eventuali segnalazioni da parte della 

cittadinanza, si potrà provvedere alla valutazione di impatto acustico in fase di esercizio 

dell’attività. Tale valutazione dovrà essere aggiornata ogni qual volta subentrino delle variazioni 

significative, dal punto di vista del rumore, che possano comportare un aumento dei livelli sonori 

nell’ambiente di lavoro e presso i ricettori individuati. 

 

12 Tecnico competente in acustica ambientale ai sensi della legge n. 447/1995 

La presente documentazione di impatto acustico è stata redatta dall’ING. FEDERICO BURZIO, 

con studio professionale in Ceresole d’Alba (CN), via Artuffi, 47, riconosciuto “tecnico 

competente in acustica ambientale” ai sensi della legge n. 447/1995, art. 2, commi 6 e 7 con 

Determinazione Dirigenziale n. 63/DB10.04 del 28/01/2010 della Regione Piemonte.  
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Allegato 1 – Certificato SIT di taratura della strumentazione utilizzata 

 

 

 

  


























